DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NUM ………. DEL  12.10.2009

OGGETTO: LEGGE REGIONALE N. 13/09 “AZIONI STRAORDINARIE PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO DELLA LOMBARDIA” – ADEMPIMENTI COMUNALI

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Legge della Regione Lombardia n. 13 del 16 Luglio 2009 atta a promuovere  un’azione straordinaria  dei soggetti pubblici  e privati  per conseguire la massima valorizzazione ed utilizzazione del patrimonio edilizio ed urbanistico  e per rispondere ai bisogni abitativi delle persone attraverso le riqualifiche;

Richiamate le Norme Tecniche di Attuazione Comunali;

Visto che la suddetta Legge riconosce la facoltà dei Comuni di assumere, entro la data del 15 ottobre 2009, determinazioni relative:

1. all'individuazione, specifica e puntuale, delle parti del proprio territorio nelle quali non trovano applicazione le disposizioni introdotte dalla legge (art.5, comma 6);

2. all'individuazione, specifica e puntuale, delle “aree classificate nello strumento urbanistico comunale a specifica destinazione produttiva secondaria” nelle quali “è ammessa, nei limiti quantitativi e alle condizioni di cui al comma 3, primo periodo,” dell'art.3, “la sostituzione di edifici industriali e artigianali” con nuovi edifici industriali od artigianali (art.3, comma 5); 

3. alla definizione di prescrizioni circa le modalità di applicazione della legge con riferimento alla necessità di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde (art.5.6), fermo restando l’obbligo generale, trattandosi comunque di interventi da qualificare come di nuova costruzione (ivi compresi quelli di recupero edilizio e funzionale, volti a trasferire volume geometrico esistente nel volume legale), di reperire spazi a parcheggio privato pertinenziale almeno nella misura minima fissata dalla legge;

4. alla definizione di un’eventuale riduzione degli oneri di urbanizzazione e del contributo del costo di costruzione (art.5, comma 4);

Considerato quanto segue, con riferimento ai punti sopra elencati:


PUNTO N. 1 – 

Individuazione, specifica e puntuale, delle parti del proprio territorio nelle quali non trovano applicazione le disposizioni introdotte dalla legge (art.5, comma 6).

E’ stata approntata una tavola grafica nella quale vengono individuate -con colore rosso- le aree che sono in tutto sottratte all’applicazione della L.R. n.13/09. In particolare si tratta di aree classificate in zona B1 ”Zone soggette a Piano di Recupero”, aree che presentano specifiche peculiarità storiche e/o paesaggistico-ambientali e/o urbanistiche (ivi comprese quelle morfologico-compositive di salvaguardia delle cortine edilizie esistenti), peculiarità che impongono di conservare la disciplina urbanistica oggi vigente e di escludere la possibilità di dar attuazione agli interventi  previsti dagli artt.2, 3 e 4 L.R. n.13/2009, evitando qualsiasi compromissione delle suddette peculiarità e la corretta e piena applicazione della menzionata disciplina urbanistica vigente calibrata proprio in funzione dei valori morfologico-compositivi che connotano tali aree

SI PROPONE

di approvare l’esclusione delle seguenti parti del territorio:

· le aree classificate in zona B 1 ” Zone soggette a Piano di Recupero”, già assoggettate a specifica normativa di riutilizzazione volumetrica, che si ritiene più appropriata, indicate in planimetria con il colore rosso;

il tutto così come definite nel P.R.G. vigente  e come individuato nella perimetrazione tavola allegata – ALLEGATO “A”;

PUNTO N. 2 -  

Individuazione, specifica e puntuale, delle “aree classificate nello strumento urbanistico comunale a specifica destinazione produttiva secondaria” nelle quali “è ammessa, nei limiti quantitativi e alle condizioni di cui al comma 3, primo periodo,” dell'art.3, “la sostituzione di edifici industriali e artigianali” con nuovi edifici industriali od artigianali; (art.3, comma 5).

La legge lascia la facoltà al Comune di decidere se approvare all’interno delle aree classificate nello strumento urbanistico comunale a specifica destinazione produttiva secondaria, anche in deroga alle previsioni quantitative degli strumenti urbanistici vigenti, adottati e dei regolamenti edilizi, la sostituzione degli edifici industriali e artigianali esistenti con un nuovo organismo edilizio con volumetria incrementata del 30% della volumetria esistente, subordinatamente a una diminuzione certificata del fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione invernale del nuovo edificio superiore al 30% rispetto al valore limite previsto dai Provvedimenti Regionali di cu agli artt. 9 e 25 della L.R. 24/06. La destinazione dei nuovi edifici non può che essere artigianale o industriale, infatti non è prevista alcuna deroga alla destinazione funzionale.

In questo caso deve essere motivata la eventuale inclusione di aree produttive secondarie nelle aree soggette all’applicazione della legge.

Nella specie, si dà atto che non sussistono ragioni per individuare aree classificate nello strumento urbanistico a specifica destinazione produttiva secondaria in cui consentire la sostituzione di cui all’art.3, quinto comma;

SI PROPONE 

di non individuare alcuna area a specifica destinazione produttiva secondaria stanti le caratteristiche urbanistiche dell’unica area definita dal PRG come avente destinazione artigianale, natura che non consente l'esecuzione degli interventi di cui all'art.3, terzo comma, primo periodo, in considerazione anche della prossimità dell'area medesima a zone residenziali;

PUNTO N. 3 – 

Definizione di prescrizioni circa le modalità di applicazione della legge con riferimento alla necessità di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde (art.5, comma 6).

Il Comune può stabilire in quali casi e in che misura le diverse iniziative previste dalla Legge devono assicurare spazi per parcheggi e a verde, fermo restando che l’eventuale impossibilità di osservare tali prescrizioni comporta l'impossibilità a dar corso all’intervento e che non risultando ammissibili forme di monetizzazione in alternativa al reperimento della dotazione di parcheggi privati pertinenziali.

SI PROPONE 

di approvare il reperimento di superficie destinata a parcheggio privato pertinenziale per gli interventi di recupero, ampliamento e sostituzione degli edifici secondo le prescrizioni di cui alla legge 122/89, restando esclusa la possibilità della monetizzazione; i parcheggi dovranno essere reperiti nella medesima area oggetto di intervento; in caso di dimostrata impossibilità, è consentito il reperimento in altra area purchè se ne dimostri l’effettiva disponibilità e la facile accessibilità;

di demandare a quanto indicato nella deliberazione Giunta Regione Lombardia n. VIII/010134 del 07.08.2009 nel  caso di reperimento di  spazi a verde.

PUNTO N. 4 – 

Definizione di eventuali riduzioni degli oneri di urbanizzazione e del contributo del costo di costruzione (art.5, comma 4).

Le iniziative di recupero, ampliamento e sostituzione  con ampliamento degli edifici esistenti comportano la corresponsione degli oneri primari e secondari e il contributo sul costo di costruzione calcolati sulla volumetria e/o superficie dell’edificio oggetto dell’intervento secondo le tariffe approvate e vigenti in ciascun Comune per le opere di nuova costruzione. I Comuni possono riconoscere una riduzione di tali importi anche distintamente per tipologia e modalità di intervento o soggetto beneficiario (art.5, comma 4).

Nella specie, non si ravvisa l’opportunità di riconoscere una riduzione degli oneri di urbanizzazione e/o del contributo sul costo di costruzione, riduzione che non risponde alle esigenze di ordine pubblico, anche con riferimento al fatto che il finanziamento del corredo urbanizzativo deve essere reperito in relazione all’effettivo fabbisogno esistente ed indotto dallo specifico intervento ed al fatto che i benefici per le operazioni sopra indicate sono già puntualmente definiti dalla legge che lascia al riguardo al Comune solo una facoltà cosicchè deve ritenersi legittima la determinazione comunale di applicazione piena del contributo di costruzione (oneri di urbanizzazione + contributo sul costo di costruzione); tale indirizzo negativo è peraltro rafforzato dalla considerazione che il mancato introito di parte del contributo determinerebbe una notevole incidenza economica negativa non sostenibile per il Comune. 

SI PROPONE 

di non applicare alcuna riduzione degli oneri di urbanizzazione e del contributo del costo di costruzione.

Si allega alla presente:

· la tavola, (ALLEGATO A) con individuazione delle zone non soggette all’applicazione della L.R. n.13/09, 

· nonché la tabella (ALLEGATO B) degli oneri di urbanizzazione vigenti e del costo base per il calcolo della percentuale sul costo di costruzione, 

allegati che costituiscono parte integrante della presente deliberazione.

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.LGS 267/2000.

Acquisiti gli allegati pareri, resi ai sensi dell'art. 49, co.1, D.Lgs. n.267/2000 (T.U.E.L.) e dell'art.50, co.2, dello Statuto Comunale;
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